
COMUNE DI VIGNOLO 
(Prov. di Cuneo) 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

PER L’AFFIDAMENTO IN ECONOMIA DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA  SCOLASTICA 
ALL’AUTONOMIA DEGLI ALUNNI DISABILI E PER I SERVIZI ACCESSORI  PER GLI ANNI 
SCOLASTICI 2013/2014 e 2014/2015 E DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI CENTRI ESTIVI 
VACANZE PER GLI ANNI 2014 E 2015. 

(Codice CIG: Z3B0B3FD58) 

Art. 1 – Oggetto e finalità del servizio 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento in economia dei servizi di: 

a) assistenza per l’autonomia e la comunicazione ed integrazione in ambito scolastico degli 
alunni disabili residenti nel Comune di Vignolo e frequentanti il locale plesso scolastico 
dell’Istituto Comprensivo di Cervasca; 

Scopo del servizio è offrire agli alunni disabili, un servizio di assistenza socio-educativa e 
supporto agli alunni che miri alla socializzazione nell’ambiente scolastico, allo stimolo 
individuale, alla conquista dell’autonomia personale e all’integrazione in tutte le diverse 
attività scolastiche. 

Il servizio dovrà inoltre salvaguardare la cura dell’igiene personale degli alunni durante 
l’orario scolastico. 

b) servizi accessori di assistenza scolastica di accompagnamento scuolabus degli alunni della 
scuola dell’infanzia. 

Il servizio consiste nel prestare assistenza e sorveglianza agli alunni della scuola dell’infanzia, che 
fruiscano del servizio di trasporto scuolabus prima dell’entrata e dopo l’uscita della scuola. 

c) Gestione dei Centri Estivi vacanze. 

Il servizio consiste nella gestione delle attività ludico-ricreative-educative di un centro estivo, 
organizzato nel mese di luglio. “Estate ragazzi” destinato ai ragazzi della scuola primaria e 
secondaria di I° grado. 

Art. 2 – Natura giuridica del servizio e modalità di aggiudicazione 

Il servizio di assistenza scolastica oggetto del presente appalto è da considerarsi di pubblico 
interesse e non potrà pertanto essere sospeso o interrotto. 

In caso di sospensione o interruzione anche parziale del servizio,  l’Amministrazione comunale 
potrà sostituirsi all’aggiudicatario per l’esecuzione d’ufficio del servizio stesso, con rivalsa delle 
spese a carico della ditta, oltre alle conseguenti sanzioni applicabili ed all’eventuale risarcimento 
dei danni, salvo i casi di forza maggiore debitamente motivati non imputabili alla ditta 
aggiudicataria. 

Il medesimo servizio è altresì da considerarsi servizio pubblico essenziale ai sensi dell’art. 1 della 
legge n. 146/1990 “Norme sull’esercizio del diritto allo sciopero nei servizi pubblici essenziali”; 
pertanto in caso di sciopero, dovrà essere garantito il rispetto della citata normativa. 

L’appalto viene aggiudicato mediante procedura negoziata in economia, come previsto dal vigente 
regolamento comunale per l’esecuzione dei procedimenti in economia.   

I servizi di cui all’oggetto rientrano tra quelli elencati nell’allegato IIB al D.Lgs. 163/2006, “servizi 
relativi all’istruzione”, “servizi sanitari e sociali” e “servizi ricreativi, culturali e sportivi”, che si 
richiama per gli articoli applicabili. 



La procedura di aggiudicazione deve svolgersi  ai sensi del R.D. 827/24 e del D.Lgs 163/2006, con 
le relative modificazioni ed integrazioni, limitatamente a quanto disposto dall’art. 20, con il criterio 
del prezzo più basso. 

Art. 3 – Durata dell’appalto 

I servizi vengono appaltati rispettivamente per gli anni scolastici 2013/2014 e 2014/2015 per 
l’assistenza all’autonomia ed i servizi accessori di accompagnamento scuolabus di cui alle lettere 
a) e b) del precedente art. 1 e per gli anni 2014 e 2015 per la gestione dei Centri Estivi di cui alla 
lettera c). Le date di inizio e fine servizio saranno definite in base al calendario scolastico regionale 
ed in accordo con  l’Istituto scolastico per i servizi di assistenza all’autonomia ed accessori di 
assistenza. Il servizio di gestione dei Centri Estivi si svolge di norma nel mese di luglio. Il Comune, 
nel caso che gli attuali presupposti generali, legislativi, normativi, finanziari o di ordinamento 
interno in base ai quali si è provveduto all’affidamento del servizio dovessero subire variazioni, si 
riserva la facoltà, previa assunzione di provvedimento motivato, di recedere anche parzialmente 
dal contratto, con preavviso di giorni 60. 

Nei suddetti casi, l’aggiudicatario non avrà diritto a risarcimenti di danni o compensazioni di sorta. 

Alla scadenza del contratto, su richiesta dell’Amministrazione comunale, l’aggiudicataria si obbliga 
a proseguire le prestazioni, per un massimo di sei mesi, alle stesse condizioni, nel caso in cui non 
siano state ultimate le procedure per l’affidamento di un nuovo appalto del servizio. 

Art. 4 – Entità dell’appalto e prezzo unitario posto a base di gara 

L’importo complessivo dell’appalto relativo alla durata di cui al precedente articolo 3 (periodo 
settembre 2013 – luglio 2015) è previsto in via presuntiva, in base al prezzo unitario orario posto a 
base di gara, in complessivi €. 55.148,00 oltre all’IVA di legge per complessive 3244 ore 
preventivate di  servizio tenuto conto delle seguenti previsioni di prestazioni di servizi (il predetto 
importo e quelli di seguito riportati verranno definiti ial momento dell’affidamento del servizio 
tenendo conto dello stesso prezzo unitario orario definitivamente aggiudicato in sede di gara): 

A. Servizio di assistenza scolastica per l’autonomia: €. 40.970,00 oltre l’ IVA di legge per 
complessive 2.410 ore di prestazione così preventivamente suddivise nei due anni 
scolastici: 

- anno scolastico 2013/2014 n. 1205 ore di servizio previste al costo di 17,00 €. oltre l’IVA di 
legge e così per complessivi €. 20.485,00 oltre l’IVA di legge; 

- anno scolastico 2014/2015 n. 1205 ore di servizio previste al costo di 17,00 €. oltre l’IVA di 
legge e così per complessivi €. 20.485,00 oltre l’IVA di legge 

B. servizio accessori di assistenza scolastica (accompagnamento scuolabus): €. 6358,00 oltre 
l’IVA di legge per complessive 374 ore di prestazione al costo di €. 17,00 oltre l’IVA i legge 
da ripartire in parti uguali nei due anni scolastici 2013/2014 e 2014/2015 

C. servizio di gestione centri estivi vacanze: €. 7820,00 oltre l’IVA di legge, per complessive 
460 ore di prestazione al costo di €. 17,00 oltre l’IVA di legge, da ripartire in parti uguali nei 
due esercizi 2014 e 2015 di prevista attivazione del servizio. 

Il prezzo unitario orario posto a base di gara è pari ad €. 17,00 oltre l’IVA di legge. 
La gara viene aggiudicata con il criterio  del maggiore ribasso rispetto al predetto prezzo 
unitario orario a base di gara. 
L’offerta deve essere formulata mediante ribasso percentuale espresso in cifre ed in lettere 
rispetto al predetto  prezzo unitario orario a base di gara. 
In caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere, prevale il valore 
più favorevole per il Comune 

Non sono prese in considerazione offerte maggiori o pari all’importo posto a base di gara.  



Il monte ore complessivo presunto di cui al servizio previsto alla precedente lettera A) sarà 
suddiviso fra  diversi alunni disabili, secondo le indicazioni che saranno impartite prima dell’inizio o 
durante l’anno scolastico.  

Il corrispettivo da liquidare relativamente a ciascun servizio, è determinato sulla base dell’effettivo 
servizio reso e dei definitivi giorni di presenza scolastica degli alunni interessati. 

In caso di maggiori o minori esigenze di prestazioni dei servizi che debbano verificarsi in corso 
d’appalto, conseguenti all’aumento od alla diminuzione degli utenti dei servizi stessi e delle relative 
prestazioni orarie, sono apportate dal primo mese interessato da tali variazioni le conseguenti 
variazioni ai costi da liquidare previa comunicazione di tali modifiche alla ditta appaltatrice. 

L’appaltatore non può comunque rifiutarsi di accettare tali estensioni o diminuzioni dell’entita’ del 
servizio se non superiori al 10% rispetto al monte orario definito per ciascun servizio. 

Art. 5 – Gestione del servizio 

In relazione a tutti gli oneri ed obblighi imposti dal presente capitolato, l’appaltatore deve 
provvedervi a sue spese, ritenendosi ogni corrispettivo per essi compreso nel prezzo di 
aggiudicazione del servizio, comprese le spese per la stipulazione del contratto, senza diritto di 
rivalsa. 

Non sono stati previsti specifici oneri per la sicurezza, in assenza di rischi rilevanti diretti o derivanti 
da interferenze di importanza tale da richiedere una specifica analisi e contestuale determinazione 
dei costi. La ditta aggiudicataria è comunque tenuta ad ottemperare in proprio e direttamente a 
tutte le prescrizioni ed obblighi stabiliti dalla vigente normativa in materia di sicurezza dei 
lavoratori. 

Art. 6 - Depositi cauzionali 

Per la partecipazione alla gara deve essere presentata, da ciascun concorrente quale garanzia a 
corredo dell’offerta, una cauzione provvisoria pari ad  €. 1.102,96  (2%  dell’importo complessivo 
stimato del costo dei servizi oggetto della gara, I.V.A. esclusa), che deve essere costituita sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, ai sensi dell’art. 75 del D.lgs. 163/2006, e deve avere una 
validità minima di 180 giorni, decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. 

La fideiussione, a scelta del concorrente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 D.Lgs. 385/1993, che svolgono 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 

La garanzia deve espressamente prevedere: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile; 
- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante; 
- l’impegno del fideiussore, a pena di esclusione, a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva, 
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario della gara. 

La cauzione provvisoria sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari, subito dopo 
l’aggiudicazione della gara. 

L’aggiudicatario del servizio deve altresì costituire un deposito cauzionale definitivo, secondo le 
modalità dettate dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, a garanzia dell’esatto e completo 
adempimento dei suoi obblighi contrattuali, in contanti presso la Tesoreria dell’Amministrazione 
Comunale o a mezzo fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da Banca o Società di 
assicurazione, in possesso dei requisiti previsti dalla L. 348/1982 e s.m.i., ed iscritte nell'elenco 
speciale di cui all'art. 107 D.Lgs. 385/1993. 

L’ammontare della cauzione definitiva da determinarsi ai sensi dell’art. 113 del D. L.vo 163/2004 
deve essere pari ad almeno il 10% dell’importo complessivo dell’appalto aggiudicato, al netto 



dell’I.V.A.. Ferma restando la facoltà dell’aggiudicatario di scegliere la forma della cauzione, la 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa deve espressamente prevedere: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile; 
- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 

In caso di incompleto o irregolare adempimento degli obblighi contrattuali da parte 
dell’aggiudicatario, il Comune incamererà la cauzione definitiva, salve le azioni per gli ulteriori 
danni subiti. La cauzione definitiva verrà svincolata solo dopo l’esecuzione completa di tutti gli 
obblighi contrattuali da parte dell’aggiudicatario. Non saranno concessi esoneri dal versamento 
della cauzione definitiva. 

Art. 7 - Soggetti ammessi alla gara 

Sono invitate a partecipare alle procedure di affidamento della gara, le cooperative sociali od 
ONLUS di diritto e loro consorzi o raggruppamenti temporanei che dovranno essere in possesso 
dei requisiti richiesti al successivo articolo 8; il mancato possesso dei requisiti comporta 
l’esclusione dalla gara. 

La partecipazione alla gara da parte di consorzi o raggruppamenti è disciplinata dagli artt. 34 / 37 
del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si 
trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile od in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

Art. 8 - Requisiti per la partecipazione alla gara 

Sono ammesse alla gara le ditte che rientrano nelle condizioni sotto esplicitate: 

 essere iscritte al Registro delle Imprese presso una Camera di Commercio, Industria, 
Agricoltura e Artigianato, per l’esercizio dell’attività oggetto dell’appalto; 

 essere iscritte per l’esercizio dell’attività oggetto dell’appalto, all’Albo Nazionale delle Società 
Cooperative di cui al DM 23/06/2004 e/o all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, ed 
essere in possesso di regolare revisione annuale; 

 non trovarsi in alcuna delle situazioni, cause di esclusione, indicate all’art. 38 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. (requisiti di ordine generale); 

 rispettare le norme che disciplinano il lavoro dei disabili, ai sensi della legge n. 68/1999; 

 non essere interessati da piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis legge 383/2001, non 
conclusi; 

 essere in regola con gli adempimenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di cui al D.lgs. n. 81/2008; 

 rispettare il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore competente e gli accordi 
integrativi provinciali ed aziendali vigenti, e applicare a favore dei dipendenti,  a favore dei soci, 
condizioni retributive non inferiori a quelle previste dal proprio C.C.N.L.; 

 possedere capacità finanziaria ed economica, comprovata da uno o più dei documenti di cui 
all’art. 41 comma 1 del D. L.vo 163/2006; 

 possedere capacità tecnica comprovata da:  

• esperienza almeno triennale consecutiva in servizi analoghi a quello dell’appalto (la ditta deve 
elencare tutti i servizi analoghi a quello oggetto della presente gara, resi presso Enti pubblici e 
privati, negli ultimi tre anni, 2011/2013, più l’eventuale possesso di certificazioni di controllo 
qualità);  

• indicazione del numero medio annuo di dipendenti e dirigenti impiegati negli ultimi tre anni 
(2011/2013). 



In caso di raggruppamenti, ciascun soggetto associato, dovrà presentare la documentazione 
amministrativa richiesta; i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale sono 
richiesti alla mandataria nella misura pari ad almeno il 60%, mentre la restante parte deve essere 
posseduta cumulativamente dalle imprese mandanti, ciascuna nella misura minima del 10% e 
comunque in misura tale da ricoprire il 100% dei requisiti richiesti. 

Il concorrente, singolo o raggruppato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei soli 
requisiti di capacità tecnica ed economica avvalendosi dei requisiti di altro soggetto mediante 
l'istituto di cui all'art. 49 del D.Lgs. 163/2006. 
A tale fine il concorrente dovrà allegare, pena l'esclusione, la documentazione prevista dal 
predetto articolo di legge. 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria avente le caratteristiche di cui al 
precedente art. 7, per ciascun requisito o categoria. A pena di esclusione, non è consentito che 
della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
 

Art. 9 - Modalità di presentazione delle offerte 

Le Ditte invitate a partecipare alla gara dovranno inviare un plico contenente l’istanza di 
partecipazione più tutti i documenti di gara richiesti, all’Ufficio Protocollo del Comune di Vignolo – 
Via Roma, 6 12010 Vignolo (CN) entro il termine fissato nella lettera di invito. 

Le offerte pervenute oltre il termine suddetto, ancorché aggiuntive o sostitutive di altre istanze 
pervenute nei termini, non saranno ammesse. Le offerte incomplete, condizionate o comunque 
non conformi alle indicazioni del presente capitolato, saranno ritenute nulle e pertanto escluse. 

Il plico dovrà essere debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e dovrà riportare 
all’esterno, il nominativo, la partita IVA ed il numero di fax del concorrente, e la dicitura “ offerta per 
l’affidamento del servizio di assistenza scolastica e del servizio di gestione dei Centri estivi 
vacanze” e dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune per mezzo del Servizio Postale o 
Agenzia di recapito o in auto prestazione. Il recapito del plico rimane ad esclusivo carico e rischio 
del mittente; non saranno accettati reclami per il mancato arrivo del plico a destinazione in tempo 
utile. 

All’interno del plico, pena esclusione dalla gara, dovranno essere inseriti tutti i  documenti richiesti 
nella lettera di invito. 

Art. 10 - Procedure di aggiudicazione 

Le procedure di gara sono svolte  in seduta pubblica. 

In caso di offerte uguali si provvede all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924 

Si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ritenuta 
congrua (art. 69 R.D. 827/1924) Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate, 
incondizionatamente, tutte le clausole e le condizioni del presente capitolato. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere alla aggiudicazione del servizio qualora 
nessuna delle offerte presentate venga ritenuta conveniente od idonea in relazione all’oggetto del 
contratto ( art. 81 c.3 D. Lgs. 163/2006. 

Art. 11 – Stipulazione del contratto 

L’aggiudicazione e la stipulazione del contratto sono subordinati alla preventiva verifica del 
possesso dei requisiti di ordine generale, tecnico – professionali ed economico – finanziari 
dichiarati in sede di gara, di cui agli artt. 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 163/2006. 

Ad aggiudicazione avvenuta, l’aggiudicatario deve inoltrare all’Ufficio Contratti del Comune, entro il 
termine stabilito, tutti i documenti necessari per il perfezionamento del contratto; in difetto la 
stazione appaltante procederà ai sensi di legge. 



L’aggiudicatario deve inoltre presentare: 

 deposito cauzionale definitivo pari ad almeno il 10% dell’importo contrattuale, secondo le 
modalità fissate dall’art. 6 del presente capitolato; 

 deposito rimborso spese contrattuali (registro, bolli, rogito, ecc..); 

 

La comunicazione di aggiudicazione definitiva è immediatamente vincolante per l’aggiudicatario, 
mentre per l’Amministrazione comunale tale vincolo decorre solo dopo l’avvenuta efficacia 
dell’apposita determinazione dirigenziale di aggiudicazione definitiva. 

Art. 12 - Esecuzione del contratto 

L’aggiudicatario deve effettuare, prima dell’inizio del servizio, con un responsabile dell’Ufficio 
Scuole del Comune, un sopralluogo nelle scuole presso le quali sarà  svolto il servizio in oggetto o 
comunque presso i locali nei quali si svolgerà il servizio. 

L’aggiudicatario deve anche presentare al Responsabile del Servizio di cui al presente appalto, 
prima dell’inizio del servizio, i seguenti documenti: 

- dati relativi al coordinatore, completi di numeri telefonici fissi, mobili, fax e indirizzo di posta 
elettronica; 

- nominativi di tutti gli assistenti che prenderanno servizio, indicando orario ed eventuale recapito 
telefonico; 

- documentazione relativa alle coperture assicurative per infortuni e responsabilità civile del 
personale impiegato, esenti da franchigia e scoperti, che renda totalmente indenne 
l’Amministrazione Comunale da qualsivoglia responsabilità derivante da danni che potrebbero 
capitare a persone o cose durante lo svolgimento del servizio; la ditta dovrà stipulare apposita 
assicurazione della responsabilità civile verso terzi e verso i prestatori di lavoro, comprendendo nei 
terzi anche gli utenti del servizio e garantendo altresì i danni gravi e gravissimi subiti/arrecati dagli 
utenti nel luogo di esecuzione del servizio, nonché tutti i danni riconducibili ai servizi richiesti dal 
presente capitolato. I massimali di assicurazione dovranno essere per ogni anno assicurativo, di 
almeno € 2.000.000,00 per sinistro, per persona, e per danni a cose. I massimali assicurati non 
costituiscono limitazioni delle responsabilità dell’appaltatore, né nei confronti del Comune, né nei 
confronti dei danneggiati. 

L’aggiudicatario dell’appalto deve eseguire il servizio a proprio rischio e con carico delle spese di 
qualsiasi natura, nel luogo individuato dall’Amministrazione, nei termini e con le modalità indicate 
nel contratto, nel bando di gara e nel presente capitolato d’appalto. 

Il programma di esecuzione del servizio, redatto dalla ditta aggiudicataria, non può prevedere 
obblighi per l’Amministrazione la quale si intende completamente manlevata da qualunque onere. 
La responsabilità sulla regolare esecuzione del contratto è a totale carico dell’aggiudicatario. 

Art. 13 – Luoghi di esecuzione del servizio e orari 

ASSISTENZA SCOLASTICA PER L’AUTONOMIA 

Il servizio deve essere svolto presso i due plessi dell’Istituto Comprensivo, in orario scolastico, nei 
mesi e nei giorni di effettiva attività delle scuole, secondo quanto stabilito dal calendario scolastico 
regionale, recepito dalle Direzioni didattiche e dalle Presidenze. 

Le scuole pubbliche site nel territorio comunale sono: la scuola primaria  sita in Piazza Grande 1 – 
la scuola dell’infanzia sita in Via Rosoline 30 

Prima dell’inizio del servizio, con debito anticipo, viene comunicato alla ditta appaltatrice del 
servizio, il numero esatto di alunni da assistere e il numero di ore settimanali da dedicare ad 
ognuno nonché la scuola di appartenenza. 

L’articolazione oraria dei servizi di assistenza scolastica, viene indicata all’inizio di ciascun anno 
scolastico, dal compente ufficio comunale, sentiti i Dirigenti scolastici. Gli orari dei singoli alunni 



sono comunque concordati tra le parti, in relazione alle esigenze dei minori, delle loro famiglie e 
delle scuole. 

Gli orari preventivamente indicati potranno subire parziali modifiche in relazione alle esigenze che 
dovessero presentarsi in corso d’anno e alle richieste dai Dirigenti scolastici. Il servizio di 
assistenza giornaliero può svolgersi a partire dall’ingresso dell’alunno in scuola fino all’uscita da 
scuola, includendo i tempi dedicati agli intervalli ed agli eventuali pasti consumati a scuola, oppure 
secondo frazioni dell’orario scolastico. 

Gli orari di servizio sono calcolati applicando frazionamenti minimi al quarto d’ora. In caso di 
riduzione del numero degli utenti destinatari del servizio, lo stesso può essere parzialmente ridotto 
in termini di ore settimanali di attività. 

In caso di inserimento di nuovi alunni disabili o necessità di incremento di ore ad alunni già 
assistiti, il servizio può essere esteso, alle condizioni già indicate all’art. 4 del presente Capitolato. 

Il servizio sarà svolto per tutta la durata dell’intero anno scolastico, in modo continuativo, per un 
numero preventivato di 1205 ore per ciascun anno scolastico 2013/2014 e 2014/2015 

SERVIZI ACCESSORI DI ASSISTENZA SCOLASTICA 

Il servizio deve essere svolto presso il plesso della scuola dell’Infanzia di cui al precedente 
paragrafo, nei mesi e nei giorni di effettiva attività delle scuole secondo il calendario scolastico 
regionale. 

In particolare il servizio prevede la presenza di un assistente a bordo del mezzo con compiti di 
assistenza e vigilanza degli alunni che fruiscano del servizio di trasporto scolastico (una ora 
giornaliera di servizio frazionata in due mezz’ore rispettivamente prima dell’entrata e dopo l’uscita 
dalla scuola dal lunedì al venerdì)  

Prima dell’inizio del servizio viene indicato il numero esatto di alunni interessati da tale servizio 
accessorio. 

Sono previste complessive 5 ore settimanali e 187 ore annuali di prestazioni di servizio per 
ciascuno degli anni scolastici 2013/2014 e 2014/2015. 

Gli orari preventivamente indicati potranno subire parziali modifiche in relazione alle esigenze che 
dovessero presentarsi in corso d’anno. 

CENTRI ESTIVI 

Il servizio consiste nella gestione delle attività ludico-ricreative-educative del centro estivo 
organizzato nel mese di luglio con le seguenti caratteristiche: 

- ESTATE RAGAZZI (4 settimane) - max 40 posti 

sede: presso Scuola Elementare struttura esterna Piazza Grande; 
orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 14,30 alle ore 18,00; 
 
Sono preventivate complessivamente 70 ore annue di gestione del servizio ed un numero 
complessivo di 230 ore annue di prestazioni di personale (un assistente ogni 13 bimbi circa). 

I dati sono indicativi e non costituiscono presupposto contrattuale. Inoltre l’Amministrazione si 
riserva, la facoltà di ridurre la durata del Centro estivo e delle attività correlate e delle prestazioni 
orarie richieste, anche in funzione del reale numero di partecipanti e,  pertanto, di ricalcolare in 
modo proporzionale l’importo di spesa complessivo dovuto alla ditta appaltatrice. 

Art. 14 – Modalità di realizzazione del servizio 

ASSISTENZA SCOLASTICA 

Il servizio si concretizza nell’affiancamento scolastico al singolo alunno destinatario dell’intervento, 
in orario stabilito e per un monte ore settimanale funzionale all’attività scolastica e parascolastica. 
Gli interventi da attuarsi a favore degli alunni, devono essere preventivamente concordati nelle 



modalità con i Dirigenti del Comune e della Scuola, in quanto si collocano nell’ambito di progetti 
educativi individualizzati che definiscono per ogni alunno finalità ed obiettivi. 

Gli operatori della ditta appaltatrice, in base alle indicazioni dei Dirigenti scolastici, partecipano ad 
incontri iniziali con i docenti di riferimento al fine di definire i progetti individualizzati, che nel corso 
dell’anno scolastico saranno monitorati e valutati. 

Gli assistenti devono in particolare, partecipare con il personale docente e ausiliario della scuola, 
ad attività di formazione, programmazione e valutazione dei risultati degli interventi attuati, al fine 
di elaborare, realizzare e verificare i progetti integrati per gli allievi (per ogni allievo saranno 
recepite informazioni utili e significative per poter definire gli obiettivi da raggiungere, gli strumenti 
necessari per attuarli e i metodi di controllo degli stessi). 

Il compito educativo-assistenziale del servizio implica una programmazione ed un’interazione con 
le istituzioni scolastiche, i docenti, la classe e la famiglia. Si ritiene quindi importante la 
partecipazione degli educatori alle attività di programmazione con le insegnanti di sostegno, 
nonché agli eventuali momenti di incontro con le famiglie. L’assistente opera tenendo conto anche 
del contesto sociale e dell’ambiente esterno, per far crescere l’autonomia dell’alunno e la sua 
interazione con gli altri e l’ambiente che lo circonda. 

Le ore per le riunioni programmatorie e di verifica e le ore per la formazione e aggiornamento 
generale del personale, sono a totale carico della ditta aggiudicataria. 

La ditta deve produrre mensilmente, una scheda riportante le ore di ciascun assistente con le 
attività realizzate con i minori assistiti. La suddetta scheda deve essere prodotta a corredo delle 
fatture, vistata dal Coordinatore della ditta e dal Dirigente scolastico. 

L’orario di ogni educatore scolastico viene articolato in base alle effettive esigenze di ogni allievo, 
in coerenza con l’organizzazione scolastica di ogni plesso, in modo funzionale a realizzare gli 
obiettivi peculiari del servizio. 

Il servizio deve essere svolto in piena e totale collaborazione con il personale docente. 

Gli interventi dell’assistente all’autonomia si attuano: 

- durante lo svolgimento di attività ludiche, di attività motorie, di laboratori, di esplorazione 
dell’ambiente, di gite d’istruzione organizzate in base alla programmazione dei competenti organi 
collegiali; 

- in classe, ove l’alunno necessiti di supporto di tipo pratico-funzionale per poter eseguire l’attività 
svolta dall’insegnante di classe; 

- nei rapporti con i coetanei come supporto alla relazione; 

- durante i momenti di recupero funzionale effettuati nelle scuole, alla presenza di terapisti, 
attuando anche quegli interventi semplici che devono poi essere correttamente continuati oltre la 
presenza del terapista, in ambito scolastico; 

- durante il momento della refezione, per un aiuto alla corretta assunzione di cibi, compreso ove è 
necessario, l’imboccamento; 

- nell’utilizzo dei servizi igienici, per l’igiene personale e per le operazioni di spogliazione e 
rivestimento, per un corretto espletamento dei bisogni fisiologici; 

- in occasione della predisposizione e del riordino del materiale e dei sussidi necessari 
all’intervento, avendo cura di garantire inoltre, la cura continua dell’igiene nell’ambito scolastico 
riservato all’assistenza degli alunni in difficoltà. 

- oltre l’orario scolastico (doposcuola) nei casi in cui si verifichi la necessità di un recupero didattico 
per lunghe assenze o nuovi inserimenti di alunni disabili. 

Agli allievi che debbano sostenere esami di qualunque genere, deve essere assicurata l’assistenza 
per tutta la durata degli stessi, previa specifica richiesta del Comune e della scuola interessata. 



Qualora sia richiesta la presenza degli assistenti durante il pasto consumato a scuola, agli stessi 
viene fornito gratuitamente il servizio mensa presso il plesso. 

In caso di uscite didattiche, sono concordate preventivamente le modalità di partecipazione 
dell’alunno alle uscite e le modalità di assistenza. Non è consentita la partecipazione da parte del 
personale della ditta aggiudicataria ad uscite non concordate preventivamente con il Comune. 

In caso di assenza dell’alunno da scuola per un periodo superiore ad un giorno, il servizio deve 
essere sospeso e ripreso al rientro a scuola dell’alunno. La scuola comunica tempestivamente al 
coordinatore la durata del periodo di assenza dell’alunno. In caso di cessazione della frequenza 
scolastica, per qualunque motivo, l’intervento si intende concluso, per le ore relative al singolo 
intervento, senza che l’appaltatore possa pretendere alcun ulteriore indennizzo o rimborso a 
qualsiasi titolo. 

In questo caso il Comune, sentiti i dirigenti scolastici, si riserva comunque di spostare l’intervento 
su altro minore che ne abbia necessità. 

Gli assistenti, pur non dovendo assolutamente sostituire i docenti statali assenti dal servizio, 
potranno essere autorizzati a garantire inderogabili esigenze di assistenza degli alunni, attraverso 
la rimodulazione dell’orario e/o cambio turno. 

Le assistenti per l’autonomia personale che, a causa dell’assenza dell’alunno di riferimento, non 
possano effettuare il loro consueto servizio di assistenza, possono recuperare tali prestazioni 
orarie in altri momenti dell’anno scolastico, presentando un progetto di analisi e soddisfazione dei 
bisogni del soggetto e/o della famiglia dell’allievo; il progetto, viene verificato ed accettato sia dalla 
Scuola che dal Comune.  

Gli assistenti non preavvisati del primo giorno di assenza dell’alunno, una volta giunti presso il 
plesso scolastico di riferimento, hanno diritto a svolgere un’ora di lavoro presso la sede scolastica 
per attività di programmazione e/o preparazione del materiale; gli stessi operatori sono tenuti ad 
informarsi sulla durata del periodo di assenza dell’alunno in modo da organizzare il riavvio delle 
attività  con l’assistito. 

CENTRI ESTIVI 

Alla Ditta appaltatrice spetta, oltre alla gestione diretta dei Centri: 

 la raccolta delle iscrizioni. Il Comune di Vignolo metterà a disposizione della Ditta, locali idonei 
allo scopo; 

 il materiale necessario alle attività previste nei centri; 
 prevedere l’assistenza per eventuali partecipanti portatori di handicap (se il servizio si renderà 

necessario, il costo dell’assistente sarà computato a parte); 
 

I Centri estivi dovranno inoltre prevedere (con un’organizzazione strutturata su 4 settimane): 

 almeno 3 uscite per visite sul territorio o passeggiate (di cui al massimo 2 con costi aggiuntivi: 
ingresso a parchi, musei etc. o utilizzo di mezzi di trasporto, a carico del Comune e delle 
famiglie degli utenti, previa autorizzazione del Comune stesso); 

 attività creative di laboratorio; 
 attività didattiche legate all’esecuzione dei compiti delle vacanze; 

I costi aggiuntivi per le uscite sul territorio sono a carico delle famiglie. 

Gli operatori devono assicurare la massima collaborazione con l’ufficio Istruzione che è il referente  
del servizio. Le prestazioni dovranno essere svolte secondo le indicazioni del Responsabile del 
Servizio. 

Art. 15 - Personale da adibire al servizio 

La figura professionale minima richiesta per l’espletamento dei servizi di assistenza all’autonomia 
è quella di “assistente”, in possesso di adeguato titolo di studio. 



La ditta aggiudicataria dovrà assegnare ed impiegare, per l’espletamento delle funzioni relative al 
servizio oggetto dell’appalto, un numero di operatori adeguato alle richieste pervenute da parte 
della stazione appaltante. La Ditta aggiudicataria si impegna, in caso di successione nel contratto 
ed in attuazione della vigente disciplina contrattuale, ad impiegare, salvo loro indisponibilità a 
proseguire il servizio, le assistenti già impiegate presso l’Istituto Comprensivo nel corso dello 
scorso ultimo anno scolastico. 

Tutto il personale impiegato deve mantenere un contegno decoroso ed irreprensibile e dovrà 
collaborare con i docenti e gli altri operatori che lavorano all’interno delle scuole, ed essere 
disponibile ed attento verso gli utenti. 

L’aggiudicatario si obbliga a nominare un coordinatore del servizio quale interlocutore unico per 
l’Amministrazione comunale e i Dirigenti scolastici. Il coordinatore è responsabile della idonea 
gestione del servizio e dell’applicazione del presente capitolato. Il coordinatore si rapporta con il 
Responsabile dell’ufficio comunale preposto, al quale riferisce periodicamente circa l’andamento 
del servizio. Il coordinatore deve essere in possesso di una qualifica professionale attinente 
all’area sociale e di documentata formazione nel settore nonché aver maturato un’esperienza 
almeno biennale nel coordinamento di personale impiegato in servizio uguali a quello di cui al 
presente appalto. 

Il coordinatore generale deve essere sempre reperibile telefonicamente, in orario di servizio. Il 
coordinatore deve partecipare a tutti i momenti di programmazione, coordinamento e verifica del 
servizio. 

Prima dell’inizio del servizio, la ditta aggiudicataria deve inoltrare al Comune, con apposita 
documentazione scritta, i nominativi degli assistenti e del coordinatore, con i rispettivi curricula. 

Tale documentazione deve essere costantemente aggiornata con i nominativi ed i curricula del 
personale che potrebbe essere utilizzato per le sostituzioni. 

Poiché il servizio si rivolge ad allievi con particolari difficoltà psicofisiche ed è importante che gli 
alunni instaurino un rapporto solido, di fiducia e continuativo con i propri assistenti, la ditta 
aggiudicataria deve evitare nel corso dell’anno scolastico per il servizio di assistenza 
all’autonomia, la sostituzione degli educatori, se non per gravi e giustificati motivi. In caso di 
sostituzioni o variazioni del personale in servizio, deve essere presentata all’Amministrazione 
comunale, tempestiva richiesta motivata, con l’indicazione dei nominativi e i curricula dei nuovi 
operatori. 

In caso di brevi assenze delle assistenti, per malattia o motivi personali, la ditta deve provvedere 
alla loro tempestiva sostituzione, già dal primo giorno di assenza, sentito il parere e la conferma di 
necessità da parte delle scuole, di concerto con il responsabile dell’ufficio comunale preposto. 

Le ferie degli operatori devono essere attentamente programmate nei periodi di chiusura delle 
scuole al fine di evitare disservizi e di ridurre l’impatto sull’utenza. 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di richiedere la sostituzione di quegli educatori 
che si rendano responsabili di inadempienze nel proprio ambito lavorativo o ritenuti non idonei, dal 
Dirigente scolastico dietro comprovata motivazione. 

Il servizio può essere assegnato a soci volontari, ai sensi dell’art. 2 della Legge 381/1991 e s.m.i., 
per prestazioni complementari e non sostitutive di quelle degli operatori. 

L’appaltatore si impegna ad applicare nei confronti del proprio personale, tutte le norme previste 
dai contratti collettivi di lavoro e comunque ad osservare tutte le disposizioni di legge vigenti in 
materia, nonché ad attivare le assicurazioni obbligatorie. Il Comune è completamente sollevato da 
qualsiasi azione di rivalsa che debba essere intrapresa dai collaboratori e/o dipendenti, a seguito 
di inadempienze da parte della Ditta aggiudicataria nei confronti della legge e delle disposizioni del 
presente appalto. 

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli che ritiene opportuni per verificare la 
corretta esecuzione dei servizi appaltati. 

Art. 16 – Oneri e responsabilità dell’appaltatore 



L’appaltatore si impegna a: 

a) Individuare tutti gli operatori ed il coordinatore del servizio, nel rispetto dei requisiti di cui al 
precedente art. 15; 

b) Presentare al Comune, prima dell’inizio dei servizi, l’elenco nominativo completo di tutto il 
personale impiegato (educatori e coordinatore), con i rispettivi curricula, ed i recapiti telefonici; 

c) Garantire la disponibilità di operatori in numero sufficiente a garantire il regolare espletamento 
quantitativo e qualitativo del servizio richiesto; 

d) Indicare indirizzo e n. di telefono e fax di una sede operativa, sempre attiva, alla quale fare 
riferimento e inviare le comunicazioni scritte; 

e) Garantire l’inizio del servizio con l’inizio dell’anno scolastico, anche nelle more di formale 
stipulazione del contratto; 

f) Presentare al Comune, prima dell’inizio del servizio, la documentazione relativa alle coperture 
assicurative per infortuni e responsabilità civile del personale impiegato, esenti da franchigia e 
scoperti, che renda totalmente indenne l’Amministrazione Comunale da qualsivoglia responsabilità 
derivante da danni che potrebbero capitare a persone o cose durante lo svolgimento del servizio; 
l’appaltatore deve provvedere alla stipulazione di apposita assicurazione sulla responsabilità civile 
verso terzi e verso i prestatori di lavoro, comprendendo nei terzi anche gli utenti del servizio e 
garantendo altresì i danni subiti/arrecati dagli utenti nel luogo di esecuzione del servizio, nonché 
tutti i danni riconducibili ai servizi richiesti dal presente capitolato. I massimali di assicurazione 
devono essere di almeno € 2.000.000,00 per sinistro, per persona, e per danni a cose. I massimali 
assicurati non costituiscono limitazioni delle responsabilità dell’appaltatore, né nei confronti del 
Comune, né nei confronti dei danneggiati; la ditta è tenuta a comunicare tempestivamente il 
verificarsi di eventuali infortuni o incidenti  durante l’attività  accorsi agli utenti dei servizi di cui al 
presente capitolato. All’appaltatore fanno carico tutti gli oneri e le responsabilità dei danni che 
possano derivare agli utenti, agli operatori, a terzi e a cose, nel corso dello svolgimento delle 
attività ed imputabili a colpa del proprio personale, derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle 
prestazioni dei servizi senza diritto di rivalersi verso il Comune; 

g) Applicare integralmente al personale le condizioni normative e retributive risultanti dai vigenti 
contratti collettivi di lavoro applicabili, nonché rispettare tutte le norme e gli obblighi assicurativi 
previsti dal C.C.N.L. del settore. 

h) Applicare, per quanto di competenza, le norme del D.Lgs. n. 81/2008 e far osservare 
scrupolosamente al proprio personale le norme antinfortunistiche e dotandolo di tutto quanto 
necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme in materia;  

i) Assumere a proprio carico e rischio con i mezzi necessari l’organizzazione e la gestione dei 
servizi appaltati; 

j) Assumere a proprio carico la responsabilità solidale per danno causato da minore affidato alla 
propria sorveglianza esonerando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità; 

k) Garantire, per quanto di sua competenza, la continuità educativa nei confronti degli alunni 
assistiti, per l’intera durata dell’appalto; 

l) Garantire il segreto d’ufficio e la riservatezza delle informazioni riferite agli alunni che fruiscono 
delle prestazioni oggetto del presente appalto; 

m) Provvedere all’immediata sostituzione del proprio personale non più presente in servizio; 

n) Provvedere alla sostituzione del coordinatore e degli educatori, su semplice motivata richiesta 
del Comune, quando questo non li ritenga adeguati allo svolgimento del servizio; 

o) Vigilare sul buon andamento del servizio, assumendo le necessarie forme di controllo e 
garantire il rispetto degli orari indicati e delle clausole contenute nel presente capitolato; 

p) Osservare e fare osservare tutte le disposizioni in materia di assicurazioni sociali e previdenziali 
e di assunzione dei lavoratori e fornire, su richiesta,  all’Amministrazione comunale tutta la relativa 



documentazione; in caso di inottemperanza agli obblighi testè precisati, accertata 
dall’Amministrazione  in sede di acquisizione del documento unico di regolarità  contributiva, ne 
viene data comunicazione all’appaltatore e, ove ricorrano le condizioni di legge, si procede  a 
trattenere dal relativo  pagamento l’importo corrispondente dell’inadempienza,  disponendo  il 
pagamento di quanto dovuto direttamente agli enti previdenziali ed assicurativi per tale 
inadempienza. Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l’appaltatore non può opporre 
eccezione all’Amministrazione, né ha titolo al risarcimento di danni; 

q) Osservare e fare osservare in tutti i rapporti economici derivanti dal presente  capitolato,  le 
norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13/08/2010 n. 136. 

Art. 17 – Vigilanza sul servizio 

Il Comune mantiene le funzioni di controllo del servizio, ne constata il regolare  funzionamento e 
verifica l’efficienza e l’efficacia della gestione. 

Il Comune può procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena 
e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto; la Ditta aggiudicataria  deve prestare 
la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

Qualora l’Amministrazione Comunale debba accertare che le prestazioni oggetto del presente 
appalto non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito e a regola d’arte, fa pervenire alla 
ditta le eventuali contestazioni e osservazioni comunicando altresì le prescrizioni cui 
l’aggiudicatario deve conformarsi entro tempi stabiliti. L’aggiudicatario è tenuto a fornire 
giustificazioni e controdeduzioni scritte avverso le osservazioni mosse dal Comune, entro cinque 
giorni lavorativi dalla data di ricevimento della contestazione. Sono fatte salve le norme relative 
all’applicazione delle penali o alla risoluzione del contratto. 

Art. 18 – Rapporto con le Istituzioni scolastiche 

Il Comune si impegna e si fa carico di promuovere tutti gli atti che favoriscano il confronto e le 
relazioni tra la ditta appaltatrice, le Istituzioni scolastiche ed il Comune stesso per la migliore e più 
efficace realizzazione del servizio nel rispetto delle modalità di esecuzione stabilite dal presente 
capitolato. 

Art. 19 – Penalità 

L’aggiudicatario è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni nascenti dal contratto e 
della perfetta esecuzione del servizio. 

L’aggiudicatario, senza esclusione di eventuali responsabilità penali, è soggetto all’applicazione di 
penalità pari a: 

_ Euro 250,00 per ogni giorno di ritardo nell’inizio del servizio o per ogni giorno di mancata 
prestazione del servizio; 

_ Euro 150,00 per ogni difformità di servizio, inadempienza o inosservanza rispetto a quanto 
previsto dal presente capitolato. 

L’applicazione della penale è preceduta da specifica contestazione scritta, notificata a mezzo 
posta elettronica certificata o raccomandata postale. L’aggiudicatario è tenuto a fornire 
giustificazioni e controdeduzioni scritte avverso le osservazioni mosse dal Comune, entro cinque 
giorni lavorativi dalla data di ricevimento della contestazione. 

La comminazione di quattro sanzioni pecuniarie durante lo stesso anno scolastico, può comportare 
l’avvio della procedura di risoluzione contrattuale. 

Il Comune, oltre all’applicazione della penale, ha la facoltà di esperire ogni azione per il 
risarcimento dell’eventuale danno subito o delle maggiori spese sostenute in conseguenza 
dell’inadempimento contrattuale. 

Per le penalità dovrà essere emessa nota di credito che sarà incassata in concomitanza con la 
liquidazione della fattura più prossima. 



Per quanto non previsto e regolamentato, si applicheranno le disposizioni di cui agli articoli 1453 e 
seguenti del Codice Civile. 

Art. 20 - Risoluzione del contratto 

Oltre a quanto genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento 
delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo di risoluzione del contratto, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1456 del C.C. le seguenti ipotesi di inadempienza: 

_  interruzione del servizio senza giusta causa superiore ad un giorno lavorativo; 

_ inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, dei regolamenti e degli obblighi previsti dal 
presente capitolato 

_ apertura di una procedura concorsuale a carico della ditta aggiudicataria o di una impresa 
facente parte di un raggruppamento temporaneo; 

_ qualora la ditta si renda colpevole di eventi di frodo accertati dalla competente autorità giudiziaria 
o versi in stato di insolvenza; 

_ messa in liquidazione o altri casi di cessione di attività della ditta aggiudicataria; 

_ concessione in subappalto, totale o parziale, dei servizi senza la preventiva autorizzazione da 
parte del Comune; 

_ applicazione di quattro penalità pecuniarie in uno stesso anno scolastico. 

In tali casi, il Comune incamera la cauzione, ed è tenuto a corrispondere alla Ditta soltanto il 
prezzo contrattuale delle prestazioni di servizio effettivo sino al giorno della risoluzione dedotte le 
eventuali penalità e le spese eventualmente sostenute. 
La facoltà di risoluzione è esercitata dall'amministrazione con il semplice preavviso scritto di trenta 
giorni, senza che la ditta abbia nulla a pretendere all'infuori del pagamento dei corrispettivi dovuti 
per le prestazioni e servizi regolarmente adempiuti fino il giorno della risoluzione. 
Con la risoluzione del contratto sorge per l'amministrazione il diritto di affidare a terzi il servizio in 
danno della ditta appaltatrice. 
La risoluzione per inadempimento e l'esecuzione in danno non pregiudicano il diritto 
dell'amministrazione al risarcimento dei maggiori danni subiti e non esimono la ditta dalle 
responsabilità civili e penali in cui la stessa è eventualmente incorsa, a norma di legge, per i fatti 
che hanno determinato la risoluzione. 
 
L’aggiudicatario può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità sopravvenuta ad 
eseguirlo, per cause allo stesso non imputabili, ai sensi dell’articolo 1463 del codice civile. 

E’ comunque facoltà dell’Amministrazione comunale, a suo insindacabile e motivato giudizio, 
dichiarare risolto il contratto, senza che occorra citazione in giudizio, pronuncia del giudice od ogni 
altra qualsiasi formalità, all’infuori della semplice notizia del provvedimento amministrativo a mezzo 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

In caso di risoluzione del contratto, l’appaltatore incorre nella perdita della cauzione, che resta 
incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre 
circostanze che possono verificarsi. 

Art. 21 - Cessione del contratto e subappalto 

L’aggiudicatario dell’appalto non può cedere o subappaltare l’esecuzione  del contratto senza la 
preventiva autorizzazione del Comune. Non sono comunque consentiti la cessione od il 
subappalto totali di tutti i servizi di cui al presente capitolato. Le cessioni e i subappalti effettuati in 
violazione delle predette disposizioni, costituiscono causa di risoluzione del contratto. In tal caso il 
Comune procede all’incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni 
ulteriore danno conseguente. 

Art. 22 – Controversie 



Per ogni controversia che dovesse insorgere tra il Comune e l’appaltatore, in  ordine all’esecuzione 
del servizio e all’applicazione di norme e regolamenti di cui al presente capitolato, è competente il 
Foro di Cuneo. Non è ammesso il ricorso alla competenza arbitrale. 

L’appaltatore non può sospendere il servizio né rifiutarsi di eseguire le disposizioni che 
l’Amministrazione Comunale gli dà, per effetto di contestazioni che debbano sorgere tra le parti.  

Prima di adire al giudizio ordinario, si procede ad un tentativo di composizione del conflitto in via 
bonaria, su iniziativa del Responsabile del procedimento. 

Art. 23 - Fatturazione e pagamenti 

In base all’importo orario di aggiudicazione ed alle ore effettivamente prestate, l’appaltatore emette 
fatture posticipate, corredate da dettagliata rendicontazione (schede orarie mensili delle attività 
realizzate con i minori assistiti per ogni singolo operatore, vistati dal coordinatore e dal Dirigente 
scolastico). 

La fatturazione delle spettanze può avere cadenza mensile; il pagamento avverrà nel più breve 
tempo possibile e comunque entro 90 gg. dalla data di ricevimento delle fatture da parte dell’ufficio 
comunale preposto alla liquidazione.  

Gli importi delle penalità che debbono  eventualmente applicarsi sono trattenuti sull’ammontare 
delle fatture da liquidare, previa emissione di nota di credito da parte dell’appaltatore. 

Qualora l’Amministrazione Comunale riscontri, o gli venissero denunciati, da parte dell’Ispettorato 
del Lavoro, INPS e INAIL, violazioni alle disposizioni di legge, si riserva il diritto insindacabile di 
sospendere l’emissione dei mandati di pagamento, fino a quando gli Enti succitati non accertino 
che ai lavoratori dipendenti sia stato corrisposto il dovuto, ovvero che la vertenza sia stata risolta. 

Art. 24 – Trattamento dei dati 

Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, si informa che si provvederà al trattamento dei dati strettamente 
necessari per le operazioni e gli adempimenti connessi ai procedimenti e/o provvedimenti relativi 
all’espletamento della procedura di gara di cui al presente bando. Il trattamento dei dati forniti dai 
concorrenti è finalizzato all’espletamento di funzioni istituzionali da parte del Comune, ai sensi del 
D.Lgs n. 196/2003; quindi, per le procedure che qui interessano, non saranno trattati “dati 
sensibili”. I dati forniti, nel rispetto dei principi costituzionali della trasparenza e del buon 
andamento, saranno utilizzati osservando le modalità e le procedure strettamente necessarie per 
condurre l’istruttoria, finalizzata all’emanazione del provvedimento finale, a cui i concorrenti sono 
interessati. Il trattamento è realizzato con l’ausilio di strumenti informatici ed è svolto da personale 
dipendente del  Comune. Titolare del trattamento dati è il Comune di Vignolo. 

Art. 25 - Rinvio normativo 

Per quanto non espressamente disciplinato e previsto nel presente capitolato, si rinvia alla vigente 
normativa in materia di contabilità dello Stato, di appalti pubblici di servizi e di contratti, al Codice 
Civile e  di Procedura Civile. 


